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QUESITO 1 

Aspetti Generali: “Produrre una Relazione illustrativa relativa alla Genesi, Analisi delle alternative, Scelta e 

definizione della soluzione sviluppata nel Progetto Preliminare presentato”. 

1 GENESI E ALTERNATIVE DI TRACCIATO 

Per inquadrare correttamente l’intervento “Nodo di Verona”, risulta necessario partire dal percorso progettuale e 

autorizzativo della linea AV/AC Milano Verona dal momento che la penetrazione urbana fino alla stazione 

passeggeri di Verona Porta Nuova è considerata come intervento fondamentale per dare pieno completamento al 

Progetto della Tratta AV Milano-Verona e per garantirne la piena funzionalità all’interno dell’intera Linea AC 

Milano- Venezia.  

Già nel SIA del progetto del nodo di Verona presentato nel 2003  era data come univoca la scelta del tracciato in 

quanto mutuata dalle analisi delle alternative della tratta Milano – Venezia. 

La progettazione della nuova linea ferroviaria ad Alta capacità Milano Verona, si è sviluppata in un considerevole 

arco temporale in un costate confronto con gli enti. 

Gli studi sulle ipotesi di quadruplicamento della linea Torino-Venezia hanno avuto inizio negli anni 1988-89 con il 

progressivo affinamento sia delle previsioni di domanda e del conseguente modello di esercizio della linea, sia 

delle caratteristiche della stessa, nell’ottica di contemperare la costruzione di un’infrastruttura moderna ed 

efficiente, con i condizionamenti imposti per il suo inserimento ambientale e paesaggistico. 

 

In via preliminare, oltre alla determinazione delle caratteristiche del sistema di Alta capacità avvenuta con la 

verifica parlamentare del 1996-97, si evidenzia: 

• Il progressivo recupero, in tutti i casi in cui questo risulti possibile, di un tracciato di linea collocata in 

affiancamento a infrastrutture esistenti (corridoio infrastrutturale), nell’ottica di minimizzare la 

compromissione del territorio 

• La definizione, diffusa lungo il tracciato, di locali soluzioni di assetto planimetrico e altimetrico del 

tracciato finalizzate a ottimizzare l’inserimento nel territorio della nuova linea. 
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Il progetto di massima del 1992 
 

Il progetto di Massima e lo studio di impatto ambientale sviluppati nel 1992 fanno riferimento ad un tracciato 

derivante da una precedente valutazione di diverse ipotesi di corridoio. 

In merito allo Studio di Fattibilità del sistema Alta Velocità Torino - Venezia erano state predisposte tre diverse 

alternative: 

la prima alternativa prevedeva il quadruplicamento e la velocizzazione della “storica”, privilegiando la 

flessibilità di uso del sistema storica/nuova linea e le sue utilizzazioni in ambito nazionale a scapito delle 

prestazioni di alta velocità. 

la seconda alternativa prevedeva una linea AV (velocità massima prevista 300 k/h) con interconnessioni, 

conciliando standard di AV e funzione internazionale con possibilità di servire, attraverso un diffuso 

sistema di interconnessioni, quote significative della domanda generata dai poli urbani di rilievo regionale 

presenti lungo la direttrice; 

la terza alternativa prevedeva una linea AV con ridotto numero di interconnessioni, privilegiando la 

flessibilità di tracciato e mantenendo prestazioni di alta velocità a scapito della possibilità di assorbire 

quote significative di traffico della linea storica. In particolare si ipotizzava la sola interconnessione con la 

linea storica a sud di Verona, oltre alle stazioni di Torino, Milano e Padova-Mestre. 

 

Per effetto dei diversi collegamenti e dei diversi programmi di esercizio ipotizzati, le simulazioni effettuate in tale 

fase di studio indicarono che la 2ª alternativa era quella che rendeva massima la domanda viaggiatori con una 

significativa quota (circa 30%) di domanda attratta dalle altre modalità o generata dall'intervento. 

La 2ª alternativa risultava quindi come quella di maggiore "equilibrio", nel senso che forniva il massimo ricavo 

sulla nuova linea (leggermente più alto rispetto alla 1ª alternativa a causa della maggiore domanda generata e 

attratta da altri modi) ma, sempre rispetto alla 1ª, consentiva anche ricavi significativi sulla linea "storica" perché 

manteneva in questa un maggior numero di servizi di "qualità" (alcuni servizi di 1° e di 2° livello e un maggior 

numero di merci). 

Alla luce di questi risultati, le conclusioni delle valutazioni all’epoca condotte evidenziavano che, a fronte della 

necessità di potenziare l'asse ferroviario Torino-Venezia, per evitare la saturazione dell'offerta e quindi i vincoli 

all'assorbimento della domanda, la 2ª alternativa (linea AV con interconnessioni) risultava la scelta di sistema che 

meglio compensava ruolo nazionale e internazionale dell'asse, domanda servita, distribuzione dei carichi fra nuova 
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linea e linea "storica" e ricavi del traffico, senza creare particolari svantaggi in termini di inserimento territoriale o 

di accettabilità sociale delle opere. 

Sulla base del Progetto di Massima predisposto nella prima parte del 1992, il 26/11/1992 il consorzio CEPAV 

DUE mise a punto un primo progetto esecutivo della tratta. 

 

La variante Fiume Mincio–Verona (1994) 

Il tracciato del Progetto di Massima, sviluppato in affiancamento all’autostrada A4 nel tratto Brescia Est-Peschiera 

del Garda, dopo aver attraversato il fiume Mincio, si staccava dall’autostrada seguendo un tracciato collinare 

collocato in zone a minore densità insediativa. In tale tratto, prima di svilupparsi in rilevato nella pianura a sud di 

Verona, la nuova infrastruttura si collocava prevalentemente in galleria. 

La Variante Fiume Mincio-Verona venne definita a seguito delle richieste degli Enti Territoriali di mantenere la 

linea ferroviaria in progetto quanto più possibile in affiancamento all’autostrada. In particolare, nel parere espresso 

nel quadro della procedura di VIA. da parte della Regione Veneto (settembre 1992) si affermava: ....”la 

complanarità ad assi infrastrutturali esistenti, ove possibile, non verrebbe a creare una nuova frattura in un 

territorio che ha già subito l’inserimento di grandi infrastrutture lineari e che si è quindi riorganizzato intorno ad 

esse” ....  

L’affiancamento all’Autostrada nel tratto sopra richiamato viene mantenuto fino A Verona Sud, attraversando i 

Comuni di Peschiera del Garda, Castelnuovo del Garda, San Giorgio in Salici, Sommacampagna e Verona, con un 

tracciato, soprattutto nel settore prossimo al capoluogo provinciale, che comportava l’adozione di estesi tratti in 

galleria. 

 

Il Progetto Esecutivo Rev. 2 (1996) 

Nell’Ottobre 1995 la variante fiume Mincio-Verona viene sottoposta alla Regione Veneto che, nella seconda metà 

del 1995 inserisce il tracciato nell’accordo tra Ministero dei Trasporti, Regione Veneto, FS e TAV, per il 

potenziamento ferroviario dell’intero sistema ferroviario veneto (Accordo Quadro del 26 ottobre 1995) ed esprime 

parere sostanzialmente favorevole nell’ambito della VIA della Variante Fiume Mincio-Verona (08/05/1997). 

 

Il Progetto per la Conferenza dei Servizi (2000) 

Nel 2000 è stato predisposto dal General Contractor il Progetto Esecutivo della tratta Milano-Verona, da 

depositare in Conferenza di Servizi. 
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Detto progetto aggiunge al Progetto Esecutivo già sviluppato in Rev. 2 le integrazioni con riferimento alle 

indicazioni espresse con la Verifica Parlamentare e i successivi atti istituzionali (Documento del 20/10/1997, 

Risoluzione del 28/07/1999 della IX Commissione Parlamentare e Documento di Indirizzo del Tavolo Istituzionale 

istituito il 01/04/1999).  

In particolare è proprio a seguito delle indicazioni derivanti dalla verifica del Gruppo Tecnico e del Tavolo 

Istituzionale incaricato degli studi di approfondimento del tracciato in Veneto, che tra le varianti inserite (es 

nuova interconnessione di Treviglio est, quadruplicamento del tratto Ospitaletto-Brescia) vi è quella 

relativa al tratto San Giorgio in Salici-Verona, previsto ora in affiancamento stretto alla Linea Storica, 

anziché in affiancamento all’autostrada. 

Ed in questo ambito che si evidenzia che il tratto terminale della variante contenente il collegamento con il 

Quadrante Europa viene progettato e sottoposto all’approvazione degli Enti contestualmente al Nodo di 

Verona, in quanto funzionalmente connesso con lo stesso. 

 

Punto di allaccio 
della Tratta Mi-VR 
con gli interventi del 
Nodo  di Verona  
(Autostrada del 
Brenner o) 

SONA 

 

SOMMACAMPAGNA 

 

VERONA 

 

 

Fig. 1 Stralcio della planimetria con l’evoluzione storica del progetto e le alternative di tracciato 

(SIA 2003 tratta Milano – Verona) 
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Figura 1. Tratta Milano – Venezia 

 

Si conferma quindi la necessità della sistemazione del nodo di Verona per ospitare le nuove linee AC come  parte 

integrante del progetto di potenziamento dell’asse est-ovest tra Venezia e Torino,  risultato di un lungo iter di 

condivisione progettuale dell’infrastruttura esaminata, con i diversi enti competenti in materia ambientale. Tale 

condivisione ha permesso non solo di esaminare nel dettaglio tutte le caratteristiche progettuali delle alternative di 

tracciato, ma anche di delineare in modo univoco tale scelta progettuale come unica fattibile. 

 
Il Progetto Preliminare 2003 

Sulla base delle determinazioni programmatiche della Legge Obiettivo, nel corso del 2002 è stata avviata la 

predisposizione di un Progetto Preliminare dell’intera linea Milano – Verona da sottoporre alle procedure di VIA, 

nei termini previsti da tale provvedimento.  

Il Progetto Preliminare è stato predisposto con riferimento al tracciato già oggetto del Progetto per la Conferenza 

dei Servizi del 2000, confermando le scelte di tracciato del tratto veneto “Peschiera del Garda – Sona” che 

vedono nel tratto terminale la linea AV in stretto affiancamento alla Linea Storica nei territorio del 

Comune di Sona e poi di Sommacampagna, fino all’intersezione con il raccordo autostradale A22 nei pressi 

di Verona, convenzionalmente assunto come inizio degli interventi del Nodi AV di Verona. 

Gli accordi istituzionali 

NODO DI 
VERONA 
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Il nodo di Verona è quindi parte integrante del sistema di linee ad Alta Velocità / Alta Capacità fin dal momento in 

cui questo fu definito nel suo assetto strutturale ed  è stato costantemente considerato nei diversi documenti 

programmatici concernenti la modernizzazione e lo sviluppo del sistema ferroviario nel nostro Paese, nonché di 

specifici accordi tra Ferrovie dello stato e Regione Veneto che hanno portato ad escludere la possibilità di 

procedere con la soluzione zero e ad individuare l’attuale corridoio infrastrutturale . 

 

A seguire una breve sintesi di tali specifici accordi (che si allegano integralmente per pronta visione): 

• In data 7 marzo 2001 è stato firmato il protocollo d’intesa tra Regione Veneto e Ferrovie dello Stato, in 

cui tra le premesse, che come riportato nell’art 1 del protocollo si ritengono parte integrante dello stesso, è 

riportato che: “ In data 30 ottobre 2000 si è aperta la Conferenza dei Servizi per l’approvazione del 

progetto della nuova linea ad alta capacità tra Milano e Verona, mentre risulta di prossima apertura la 

Conferenza dei servizi per la tratta Verona Padova e Nodo di Verona”  e  all’art. 4 si cita che le parti 

concordano di: “dare corso a tutte le possibili iniziative congiunte ai fini di accelerare l’apertura della 

conferenza di servizi per la tratta AC Verona – Padova e nodo di Verona” 

• In data 17 gennaio 2002 è stato firmato l’accordo tra Regione Veneto e Ferrovie dello Stato “Relativo 

ad interventi connessi al riassetto del sistema ferroviario nel territorio comunale di Verona. Tra i 

tanti accordi citati si richiama integralmente il punto 10) “[…] I lavori del tavolo hanno portato a 

definire, con il documento conclusivo di indirizzo, del 22.3.2000, il tracciato ottimale del 

quadruplicamento AC nell’ambito del territorio Comunale di Verona così che le parti sentono la necessità 

di formalizzare l’accordo raggiunto e di definire i reciproci impegni in ordine al proseguimento delle 

attività progettuali istruttorie ed autorizzative inerenti le infrastrutture ferroviarie nel territorio veronese, 

tenuto anche conto che in data 30.10.2000 è stata indetta la conferenza dei servizi della tratta Milano – 

Verona”.  

Nell’articolo 1 al punto 1.1 del medesimo accordo si cita testualmente: “1.1 Penetrazione della Linea AC 

nel Nodo di Verona […] La linea AC e la linea storica Milano – Venezia saranno funzionalmente 

collegate agli impianti di Quadrante Europa. Nel tratto compreso tra il confine comunale occidentale e 

l’impianto di stazione di Verona Porta Nuova, la striscia di terreno destinata all’ampliamento dell’attuale 

sedime ferroviario per la realizzazione dei binari AC sarà acquisita da TAV, a nord della Linea Milano – 

Venezia […].In virtù di quanto sopra concordato RFI e TAV restano impegnate ad adottare le soluzioni 

descritte nei precedenti capoversi a base delle successive elaborazioni progettuali del quadruplicamento 

AC nel nodo di Verona. […] In particolare, nella iniziale fase istruttoria della C.d.S della linea Milano – 
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Venezia e delle procedure autorizzative (Legge obiettivo) di prossima attivazione relative 

all’attraversamento AC del nodo di Verona e della tratta Verona – Padova, il Comune, la Provincia e la 

regione veneto si impegnano, per quanto di rispettiva competenza, ad esprimersi sui progetti depositati 

avendo a riferimento il tracciato del quadruplicamento AC come rappresentato nell’allegato 1 del 

presente accordo”. 

• In data 22 ottobre 2003 è stato firmato il “Protocollo di intesa relativo ad interventi connessi al 

riassetto degli impianti per le merci nel nodo ferroviario di Verona”  tra il Ministero dei Trasporti, la 

Regione Veneto, il Comune di Verona, Rete Ferroviaria Italiana e Consorzio ZAI dove al punto 3 delle 

premesse si cita che “Il Comune di Verona […]considera il riassetto del sistema infrastrutturale veronese 

elemento cardine per la riqualificazione urbana ed il potenziamento del servizio ferroviario interessante il 

nodo stesso”. 

 

L’intervento è inoltre inserito in diversi documenti di pianificazione di livello europeo (Conferenza dei Ministri 

dei trasporti della CEE e Schema Direttore delle Infrastrutture europee dell’UIC) come elemento dell’asse est-

ovest della rete AV internazionale.  

In relazione a quanto definito nel “Regolamento (UE) N. 1315/2013 del Parlamento Europeo e del consiglio 

dell'11 Dicembre 2013, sugli orientamenti dell'Unione per lo sviluppo della rete transeuropea dei trasporti”, 

l’intervento viene inserito nel Corridoio della rete centrale denominato “Mediterraneo” e si colloca 

sull’allineamento Tarragona – Barcellona – Perpignan – Marsiglia/Lione – Torino – Novara – Milano – Verona – 

Padova – Venezia – Ravenna/Trieste/Capodistria - Lubiana – Budapest (ex corridoio V) 

 

Figura 3. Corridoi transalpini  
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L’iter autorizzatorio del progetto  del Nodo di Verona 

Per quanto riguarda l’iter autorizzatorio del solo Nodo di Verona  riportiamo una breve sintesi: 

Nel corso dell’anno 2003 è stato sviluppato il progetto preliminare della “Sistemazione del Nodo AV/AC di 

Verona”, trasmesso al MIT il 20 Febbraio per l’avvio dello specifico iter autorizzatorio previsto dalla cosiddetta 

“Legge Obiettivo”. 

Tale progetto prevedeva tutti gli interventi funzionali alla continuità della Linea AV/AC Milano-Venezia 

all’interno del Nodo di Verona,  da 150 m circa ad  ovest dell’attraversamento dell’A22,fino alla radice est della 

stazione di Verona Porta Vescovo, per un’estensione di circa 10 Km. 

Nell’ambito dell’iter autorizzatorio, sono stati acquisiti i pareri da parte della Regione Veneto e della commissione 

speciale VIA del Ministero dell’ambiente e del territorio. 

Nel 2008, il CIPE, con Delibera n.10, ha approvato il progetto preliminare del “Nodo AV/AC di Verona”, con 

prescrizioni. 

La corte dei conti, con Delibera n.18/2008/P del 15 Dicembre 2008, ha ricusato il visto alla Delibera CIPE n. 

10/2008 relativa all’opera, in quanto la “Programmazione della spesa per far fronte all’opera in questione si 

presenta allo stato indefinita e non dunque ancora matura per un atto programmatorio pienamente avveduto 

secondo quanto richiesto dalla vigente Normativa”.  

A seguito dell’entrata in vigore della Legge di stabilità del 2014, che all’articolo 1 comma 76 annovera le tratte 

Brescia-Verona e Verona-Padova tra quelle da realizzare per lotti costruttivi, RFI ha definito gli interventi 

costituenti il primo lotto costruttivo dell’opera. Tale lotto comprende l’aggiornamento della progettazione 

definitiva della Tratta Brescia–Verona già redatta dal General Contractor nel 2006  - in considerazione del tempo 

trascorso e delle Normative intervenute – e la progettazione preliminare degli interventi infrastrutturali nel Nodo di 

Verona strettamente funzionali all’ingresso della nuova -tratta AV, assentita tecnicamente dal CIPE nel 2008. 

Il progetto preliminare relativo agli interventi che costituiscono l’ingresso Ovest del nodo di Verona per 

l’inserimento della linea AV/AC Milano-Verona-Venezia, è basato sull’aggiornamento ed attualizzazione del 

progetto presentato al CIPE nel 2004, ed è quindi costituito dalla sola prima fase funzionale dell’originario 

intervento “Sistemazione del Nodo AV/AC di Verona” (ingresso Ovest del Nodo di Verona) e sarà avviato ad una 

nuova procedura autorizzatoria, ai sensi dell’art. 165 del D.lgs. 163/2006. 
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2 SCELTA E DEFINIZIONE DELLA SOLUZIONE SVILUPPATA NEL  PROGETTO PRELIMINARE 
PRESENTATO 

La scelta della soluzione sviluppata, che prevede la realizzazione dell’infrastruttura di ingresso nel nodo di Verona 

della nuova tratta AV/AC Brescia-Verona in affiancamento dell’attuale linea che collega Milano con Venezia, è 

frutto quindi dell’iter di condivisione progettuale dell’infrastruttura con i diversi enti competenti, ricostruito e 

analizzato ai punti precedenti.  

Le modalità con cui si concretizza l’inserimento nel corridoio così individuato, sviluppate nel progetto in 

oggetto, è  poi dettata da forti vincoli di tracciato quali l’innesto dei nuovi binari AV sull’attuale linea storica MI-

VE al Km 145 - per garantire il sevizio passeggeri nella stazione di Verona Porta Nuova in questa prima fase - e la 

necessità di garantire i collegamenti della linea indipendente merci al Quadrante Europa, a Verona P.N Scalo e 

all’attuale raccordo merci bivio San Massimo - bivio Fenilone. 

In sintesi, gli interventi previsti nella la soluzione sviluppata consistono in: 

• Realizzazione dei due nuovi binari AV/AC nel tratto compreso tra l’autostrada A22 (150 metri ovest  in 

direzione Milano in comune di Sona) e la  radice ovest di Verona Porta Nuova, in parte sul sedime della 

linea storica 

• Traslazione verso nord dei binari della linea storica in corrispondenza del suddetto tratto;  

• Realizzazione di due nuovi binari relativi all’interconnessione Merci di Verona, nel tratto compreso  tra 

l’A22 e l’innesto sulla Linea “Brennero”, sempre in affiancamento alla linea storica rilocata. 

• Razionalizzazione e potenziamento dei dispositivi della stazione di Verona P.N. 

• Conseguenti adeguamenti/potenziamenti tecnologici per la gestione delle modifiche agli impianti esistenti 

e per la gestione degli impianti di nuova realizzazione. 

I limiti d’intervento del nuovo progetto risultano i seguenti: 

•  Inizio intervento: Km 140+541.38 della nuova linea AV/AC Milano-Verona, coincidente con la progressiva Km 

140+779.664 riferita alla tratta AV/AC Brescia-Verona (150 m circa ad    ovest dell’attraversamento dell’A22), 

•   Fine dell’intervento: Km 148+580 della linea esistente Milano-Venezia (sistemazione della radice est di Verona 

Porta Nuova). 
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3 ALLEGATI 

•  “Protocollo d’intesa” del 7 marzo 2001  

• “Accordo ai sensi dell’art. 32 della L.R. 35/2001 relativo ad interventi connessi al riassetto del sistema 

ferroviario nel territorio comunale di Verona” del 17 gennaio 2002 

• “Protocollo di intesa relativo ad interventi connessi al riassetto degli impianti per le merci nel nodo 

ferroviario di Verona”  del 22 ottobre 2003 

 

• Linea Milano Venezia: Tavola “Studio di Impatto Ambientale – Quadro di riferimento progettuale - 

Allegato 1 Evoluzione storica del progetto sui ortopiano – Tav 2 di 3 cod.   

A20200RERGSA000G001A_All-01_2-3 
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Per quanto concerne la manutenziOne del matenat. rct.bile, le Parti eoncofdano
sull'opportunitè di approfondire tutte le possibili Ijnergle, nell'ottica de' piCl
proficuo utiliuo d.lle potenzialiti e deU'MpWienza nel settore .. preue
nell'ambito de' territorio regionale.

,
·1
~..

'1
" ARTICOLO!

(Programma di ellmlrtallone dei paSStJWI a INeIIo)

L.. Parti concord.no di procedere nel programma di prog..... iv. eliminazione dei
passaggi a livello au.rlntero territorio regionale, secondo qu.nto gi41previato nella
Convenzione stipufata Il 24 mqgio 1996, dando coneteta attuazione ..ali tpecffici
a"ordì sottoscritti per la soluzione di partlcollri aituUloni locali, ovvero di
adeguamento di intere tratte n."ambito dei terrtIorio regio.,.le.

In tale ottica, si dari eseç~ione agli Interventiper relimlnazlon. di tutti ; passaggi
a l;vello ancora presenti sulle Mguenti tratte 8 nodi ferroviari:

~ nodo di Ve. Mestre;

• tratte Treviso· Castelfranco, Cone;liano - Sacile, Pldova ...Verona. Verona·
Peri. Padova • Rovigo, Mestre - Lattlana.

Si demanda a specifici, ulteriori accordi con il coinvolgimento anche degli Enti
locaii ta disciplina di dett.glio degli interv.ntt suddetti.

ARTICOLO 4

(F'rogetto Alta Ca".citt ferroviaria Mleno-Vwona-VenezJa- TrlNte)

Le Parti concordano di dar corso a tutI8 I. ponibili iniziative congiunte al fine di
accelerare l'apertura dell. conferenza di lervlZJ '*' fa tratta AC Verona - Padova
e nodo di Verana.

le Parti, inoltre •• i impegnano a collaborare tidtJvamente per la rapida conclulione
della conferenza di servizi apertasi il 30 ottobre 2000 per la 1ratta AC Milano -
Verona.

Con riferimento, ccmunque, all'intero progetto AC Milano--Pac:fo'l8, Regione.
Ferrovie si adoper .... nno per aceal.,.,. rller pra;ettual. ed approvativo
dell'opera, nel rispetto ambientale dei atmtori attraver-e1t • "nendo conto,
Jaddow possibile, delle Istanze prownientt dagA Enti locali Intere sati.

. ... -.-'-~.~-~ .






































